CORPORAZIONE SANCTI MARTINI

REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA INTERNA

ARTICOLO 1: Compiti, organi, sede

1) L’Associazione onlus “Corporazione Sancti Martini” utilizza il proprio patrimonio documentario e librario (di cui al punto 5 dello statuto) per costituire e incrementare una propria Biblioteca che concorra al perseguimento delle finalità di cui al punto 1 dello statuto.

2) Fine della Biblioteca è quello di raccogliere, conservare, accrescere e mettere a disposizione di soci e non soci il patrimonio librario e non librario (ovvero foto, diapositive, carte, dischi, nastri, archivi e materiale multimediale) raccolto dall’Associazione.

3) L’indirizzo della Biblioteca è specializzato in campo storico, storico-artistico, archeologico e architettonico con particolare attenzione alla storia, alle tradizioni e al territorio di S. Martino sulla Marrucina e dell’Abruzzo in generale 

4) La biblioteca è retta da un Bibliotecario nominato tra i soci dell’Associazione dall’Assemblea degli stessi, con votazione a maggioranza. La durata della carica è permanente, salvo che il bibliotecario non presenti domanda di sollevazione dell’incarico.  
5) La sede della Biblioteca coincide con quella dell’Associazione stessa.

6) L’attività della Biblioteca si esplica nei seguenti servizi:

a) catalogazione e collocazione del materiale librario, documentario e multimediale dell’Associazione.

b) Ricerche e informazioni bibliografiche.

c) Prestito esterno.

d) Scambi e acquisti.

7) Il bilancio della biblioteca è compreso in quello generale dell’Associazione.

ARTICOLO 2: Ordinamento interno e compiti del socio bibliotecario

1) Il socio bibliotecario ha i seguenti compiti:

a) annotare nell’apposito registro le nuove accessioni specificandone la tipologia (donazione, acquisto, lascito, altro) la data e il nominativo del donatore o del socio acquirente, assicurandosi che i suddetti provvedano alla sottoscrizione di una propria dichiarazione da redigere nel medesimo registro o riempiendo il modulo prestampato, con la controfirma del bibliotecario stesso.  
b) Apporre il timbro dell’Associazione sul frontespizio (o a tergo) delle nuove accessioni laddove esso non vada a comprometterne lo stato conservativo. Il timbro deve essere ripetuto su eventuali tavole e/o allegati.

c) Provvedere all’aggiornamento del catalogo on-line della biblioteca consultabile sul sito web www.sanctimartini.it secondo i criteri bibliografici che ritiene più opportuni per una più facile ed immediata consultazione da parte dei soci e degli altri utenti.

d) Garantire la migliore conservazione possibile del materiale.

e) Gestire la sala di lettura.

f) Gestire gli scambi e i prestiti esterni.

ARTICOLO 3: Sala di lettura e consultazione
1) La biblioteca è aperta a tutti i soci previo accordo con il socio bibliotecario o altro membro del consiglio direttivo.

2) I libri non possono essere concessi in lettura o in prestito prima di essere catalogati e timbrati.

3) E’ vietato danneggiare in qualunque modo il materiale.

4) Nessun lettore può allontanarsi, anche per breve tempo, dalla sala di lettura senza aver prima restituito il materiale ricevuto.

5) La consultazione è aperta anche a coloro che non fanno parte della “Corporazione Sancti Martini”, secondo le modalità e le condizioni stabilite nell’allegato A del presente regolamento.

ARTICOLO 4: Prestito esterno

1) Il prestito esterno è concesso solo ed esclusivamente ai soci (ordinari e sostenitori) dell’Associazione e solo relativamente al materiale librario.

2) Per il materiale cartaceo non librario il prestito esterno o la copia fotostatica (parziale) del materiale è a discrezione del bibliotecario.

3) Per ogni volume concesso in prestito vengono annotati i seguenti dati:

a) data di concessione del prestito

b) cognome e nome del socio richiedente

c) autore, titolo, editore, anno e luogo di edizione

4) All’atto di restituzione viene annotata la data relativa

5) l prestito è limitato a due opere per volta.
6) La data del prestito è di giorni 14 a partire dal giorno di concessione del prestito. La ritardata restituzione comporta la temporanea esclusione dal prestito.

7) Il consiglio stabilisce le opere escluse dal prestito, in particolare i volumi manoscritti, le opere donate sotto tale condizione, i volumi in cattivo stato di conservazione, le opere di particolare pregio e quelle di frequente consultazione. Il Presidente e il Bibliotecario, di comune accordo, possono fare eccezione alla presente norma soltanto per particolari motivi di studio, riducendo però al minimo tempo possibile la durata del prestito.

8) Chi smarrisce o deteriora l’opera è tenuto a rifondere il danno all’Associazione e può essere escluso da ulteriori prestiti.

9) Non è ammesso servizio di prestito interbibliotecario.

ARTICOLO 5: Servizio scambi

1) Il servizio scambi ha lo scopo di assicurare alla biblioteca un continuo accrescimento e aggiornamento attraverso lo scambio delle pubblicazioni dell’Associazione con quelle di altre associazioni ed enti vari.
ALLEGATO A

Accesso e consultazione da parte dei non soci 

 1) Tutti i non soci interessati alla consultazione del patrimonio della biblioteca possono inoltrare apposita richiesta al presidente o al socio bibliotecario. 

2) Il presidente e il bibliotecario si riservano la possibilità di valutare caso per caso tutte le richieste inoltrate. Solo in caso di accoglimento delle singole richieste gli interessati potranno avere accesso alla sala di lettura.

3) La consultazione del patrimonio librario è vincolata a una donazione minima di Euro 10,00 (dieci).

4) Gli interessati possono altresì richiedere la trascrizione di documenti manoscritti di proprietà della “Corporazione…” versando una cifra pari a 1,00 Euro ogni 1000 battute. La richiesta tuttavia viene accolta a discrezione del bibliotecario e non può riguardare manoscritti inediti (o riproduzione di essi) rinvenuti e/o in corso di studio da parte della “Corporazione Sancti Martini”.

